Mantini Giovanni

Consigliere Comunale

Al presidente del Consiglio Comunale

Oggetto: Dichiarazione di voto sul punto 2 dell’ordine del giorno della seduta del 21 giugno.

Riconoscimento debiti fuori bilancio “Bancapulia”- Approvazione atto di               transazione .

       Gli Enti Locali, come dettato dall’art. 193 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, devono rispettare durante la gestione e nelle variazioni di bilancio il pareggio finanziario, a tal fine pongono in atto tutte quelle misure di gestione per farne fronte. L’art. 193 prevede altresì una ricognizione periodica sullo stato di attuazione dei programmi (stato di salute dell’Ente), detta norma ripresa nel regolamento di contabilità del comune di Castelnuovo della Daunia (Art. 20) prevede che “…il responsabile del servizio finanziario unitamente al revisore contabile procede OGNI QUADRIMESTRE alla verifica dello stato di accertamento delle entrate e di impegno delle spese, redigendo apposita situazione riepilogativa da comunicare al Sindaco, al CONSIGLIO dell’ENTE ed al Segretario Comunale nonché alla verifica dei dati della gestione di competenza e della gestione dei residui e dell’ESISTENZA DI EVENTUALI DEBITI FUORI BILANCIO.”

L’art. 20 del regolamento continua obbligando il responsabile del servizio finanziario a portare a conoscenza  PER ISCRITTO il CONSIGLIO dell’ENTE per il tramite del suo presidente di fatti che possano pregiudicare gli equilibri di bilancio.

Ebbene il Consiglio dell’Ente di cui credo e mi onoro di far parte non ha mai avuto comunicazioni circa i debiti di cui oggi si chiede il riconoscimento.

Debiti sorti, credo,  nel momento in cui l’amministrazione comunale di Castelnuovo della Daunia procedeva ad un esproprio per la creazione di una zona di edilizia economica e popolare ed altre utilizzazioni pubbliche e private senza aver mai provveduto al rispetto delle fasi procedurali di effettuazione delle spese così come previsto dall’art. 182 del T.U. degli EE.LL. e dell’art. 27 e segg. del regolamento di contabilità.

Fasi procedurali mai sanate nel corso degli anni rendendo di fatto illegittimi tutti i bilanci approvati.

Con Circolare 14 novembre 1997 n.F.L. 28/1997 il Ministero dell’Interno ha evidenziato come in passato potessero essere riconosciuti dall'amministrazione locale i debiti fuori bilancio per i quali non era ipotizzabile una responsabilità da parte di funzionari e/o amministratori nell'ordinazione della spesa in violazione delle norme giuridico/contabili che regolano l'impegno di spesa. 

L'attuale versione, seguendo gli indirizzi giurisprudenziali in materia di responsabilità per danno patrimoniale, ha dato la facoltà agli enti locali di riconoscere i debiti fuori bilancio nel limite dell'indebito arricchimento.

La norma è di grande rilievo perché consente di sanare, permanentemente, i debiti fuori bilancio nei limiti dell'utilità e dell'arricchimento che l'ente ha conseguito, mentre il pagamento della restante parte del debito deve essere richiesta a chi ha ordinato o reso possibile la fornitura in quanto per tale parte il rapporto obbligatorio intercorre tra il privato fornitore da un lato e l'amministratore, il funzionario ed il dipendente che hanno violato le disposizioni normative che regolano l'effettuazione delle spese dell'ente locale dall'altro.

Con la presente, pertanto, non avendo la possibilità di poterli riconoscere solo in parte, nei limiti dell’ indebito arricchimento dell’Ente, deve necessariamente ritenere illegittima la delibera  che si tenta di approvare e, nel contempo, chiede alla Sezione regionale della Corte dei Conti a cui la delibera va inoltrata ai sensi dell’art. 23, comma 5, L. 289/2002 di valutare eventuali profili di danno erariale a carico di chi li ha provocati e se, altresì, ci sono tutti gli estremi per porre in essere le procedure richiamate nel comma 4 dell’art. 193.

Castelnuovo della Daunia 21/06/2006.

                   




         Il Consigliere comunale

                         




 (Mantini Giovanni)

